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Il mandato di direzione di “AIS/Design Journal Storia e Ricerche”, dopo cinque
appuntamenti (di cui il primo interlocutorio e introduttivo) si chiude con que-
sto numero. Impiegando la formula dei curatori esterni, condivisa con molte
altre riviste, la nostra direzione ha proposto una traiettoria tracciata fin dalla
fondazione della rivista e in particolare dall’'orientamento dettato dal fondato-
re di AIS/Design Vanni Pasca. Una storia del design da una parte come “storia
di tutti” (come dovrebbe essere la storia piu in generale) con diverse angola-
ture, diversi punti di vista, fuori dagli stretti schemi disciplinari universitari,
dall’altra come territorio in cui e possibile conoscere, affrontare, incrociare,
applicare, per cosi dire “spacchettare”, diverse competenze, famiglie di fonti

e approcci, mantenendo fermo il ruolo del mestiere di storico cosi come ci ha
insegnato Marc Bloch. Grazie ad alcune proposte dei soci di AIS/Design, nate
con lo stesso spirito, e alla collaborazione tra di noi, si sono inanellate special
issue su fatti e modi della storia del design (v. 9, n. 17, Per una storia della fe-
nomenologia del design, a cura di G. Bosoni, E. Dellapiana e J. Schnapp); sulla
leggendaria mostra al MoMA del 1972, a cinquant’anni della sua esplosiva
comparsa (v. 10, n. 18, Italy: the New Domestic Landscape. I primi cinquant’an-
ni, a cura di F. Irace); sulla coscienza ecologica nel design (v. 10, n. 19, Design
e limiti dello sviluppo, a cura di D. Scodeller e E. Trivellin); sulla contamina-
zione con la semiotica (v. 11, n. 20, Storie di semiotica e design, a cura di D.
Mangano e I. Ventura Bordenca); e infine sul rapporto discusso in questo nu-
mero tra televisione, nella sua ampia accezione, e la cultura del design (v. 11,
n. 21, Dal telecomando alla citta: design e televisione dalle origini a oggi, a cura
di D. de Kerckhove e G. Neri).

La ratio di questa sequenza, risultato di un lavoro corale di molte e molti che
hanno voluto e creduto a una vera idea di trans-disciplinarieta, relativismo e
spirito di confronto e che ringraziamo di cuore, € stata duplice. Da una par-

te temi ai quali fosse applicabile la molteplicita di approcci e discipline della
storia del design, che noi abbiamo sempre inteso nella sua piu ampia accezione
di progetto applicato alla produzione industriale e non solo (prodotti e modelli
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sperimentali, spazi abitati e reti urbane, comunicazioni visive, processi, siste-
mi e metodi del progetto...); dall’altra, e molto importante, I'individuazione di
topoi critici cruciali per il dibattito contemporaneo.

Per cio0 1'uso e la visione dei fatti come si e discusso nel primo numero proposto
da questa Direzione, oppure 'invenzione della tradizione affrontato nel secondo
numero, o il confronto — anche politico — con i destini del pianeta approfondi-
to nel terzo numero, ma pure la necessita di rivolgersi a discipline teoriche nei
momenti di crisi della cultura progettuale, come si e fatto nel quarto numero

e, infine, la considerazione di un totem a un tempo domestico e globale come
I'apparecchio televisivo come lente utile a leggere processi contemporanei svi-
scerato in questo quinto numero, sono tutti episodi sui quali abbiamo provato
a sollecitare letture nuove per rinforzare il valore della storia del Design e ren-
dere disponibili ai lettori, non necessariamente specialisti, temi familiari e di
facile approccio ma trattati con rigore, completezza e sguardi altri.

Dietro a questo tentativo, che eravamo pronti a proseguire su molti altri temi
cruciali, ci piace sperare che sia risultato evidente come abbiamo inteso, con
chi ha voluto condividere la nostra strada, I'apertura ai molti contributi in-
ternazionali che presentano talvolta visioni eccentriche rispetto alla nostra
comfort zone e, soprattutto, la responsabilita dello storico nel raccontare fatti
e nel proporne interpretazioni utili a leggere e affrontare 'oggi. Per dirla con
Walter Benjamin, se non esiste storico che non sia «un profeta rivolto all'in-
dietro», allora, come abbiamo cercato di perseguire con questo mandato di
Direzione di “AIS/Design Journal”, il suo/nostro compito € rendere consapevo-
le cio che in passato € stato colto a livello intuitivo e di conseguenza tentare
di renderlo costruttivo per cercare di stabilire in tal modo un rapporto impre-
scindibile tra passato e futuro.
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re in “Domenica” of “Il Sole 24 ore” and in “Archi. Rivista svizzera di architettura,
ingegneria e urbanistica”.

Ugo La Pietra

Vive e lavora a Milano. Si € sempre dichiarato “ricercatore” nelle arti visive e nella co-
municazione. Ha comunicato le sue ricerche attraverso molte mostre in Italia e all’este-
ro. Ha curato diverse esposizioni alla Triennale di Milano, Biennale di Venezia, Museo
d’Arte Contemporanea di Lione, Museo FRAC di Orléans, Museo delle Ceramiche di
Faenza, Fondazione Ragghianti di Lucca.

Ha vinto il Compasso d’Oro per la Ricerca nel 1979 e il Compasso d’Oro per la Carriera
nel 2016. Le sue esperienze di ricerca nell’arte, nell’architettura e nel design lo hanno
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Ugo La Pietra lives and works in Milan. He has always described himself as a “resear-
cher” of visual arts and communication. He has presented his research through many
exhibitions both in Italy and abroad. He has curated a number of exhibitions at the
Triennale di Milano, the Venice Biennale, the Museum of Contemporary Art in Lyon,
the FRAC Museum in Orléans, the Ceramics Museum in Faenza, and the Ragghianti
Foundation in Lucca.

He was awarded the Compasso d’Oro for The Research in 1979 and Compasso d'Oro
for his Carrer in 2016. His research experience in art, architecture and design led him
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Through his works, research, writing and teaching, he has always supported design
that is full of meaning, for design that is “territorial” rather than internationalist.
www.ugolapietra.com
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all'Universita Iuav di Venezia e delegato del Rettore alla Comunicazione. Coordina
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Marta Vitale

Dottoranda in “Design per il Made in Italy: Identita, Innovazione e Sostenibilita”
presso I'Universita degli Studi della Campania Luigi Vanvitelli, in inter-ateneo con
I"Universita Iuav di Venezia. La sua ricerca si concentra sul potenziale offerto dagli
archivi nel contesto della regione Veneto, per focalizzare, attraverso uno studio

dei contenuti fotografici, le vicende del design meritevoli di essere approfondite. I1
recupero di questi preziosi materiali € consustanziale a una riflessione sulle possibili
modalita di utilizzo della fotografia in ambito museale, per immaginare forme
contemporanee di archivio-museo, volte alla valorizzazione del patrimonio culturale
locale e ad innestare una rete di condivisione fra musei e archivi del territorio. Nel
2020 ha conseguito, con lode, la laurea magistrale in Design del prodotto e della
comunicazione visiva presso 1'Universita [uav con la tesi: “Malfaraggi. Progetto di un
atlante fotografico delle tonnare siciliane”.

PhD student in ‘Design for Made in Italy: Identity, Innovation and Sustainability’ at

the Universita degli Studi della Campania Luigi Vanvitelli, in inter-university with the
Universita Iuav di Venezia. His research focuses on the potential offered by the archives
in the context of the Veneto region, in order to focus, through a study of the photographic
contents, on design events worthy of further investigation. The recovery of these
precious materials is consubstantial to a reflection on the possible ways of using photo-
graphy in the museum context, in order to imagine contemporary forms of archive-mu-
seum, aimed at enhancing the local cultural heritage and triggering a network of sharing
between museums and archives in the territory. In 2020, he graduated, cum laude, with a
master’s degree in Product Design and Visual Communication at the Iuav University with
the thesis: ‘Malfaraggi. Project for a photographic atlas of Sicilian tuna nets’.
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Press, 2020), Passing Through Architecture: The 10 Years of Gordon Matta-Clark
(Power Station of Art, 2019), Cutting Matta-Clark: The Anarchitecture Investigation
(Lars Miiller, 2018), Are We Human? Notes on an Archaeology of Design (con Beatriz
Colomina; Lars Miiller, 2016), Buckminster Fuller Inc.: Architecture in the Age of
Radio (Lars Miiller, 2015), Casa da Miisica / Porto (con Rem Koolhaas; Fundagéo

Casa da Musica, 2008), Constant’s New Babylon: The Hyper-Architecture of Desire
(010 Publishers, 1998), White Walls, Designer Dresses: The Fashioning of Modern
Architecture (MIT Press, 1995), Derrida’s Haunt: The Architecture of Deconstruction
(MIT Press, 1993) e Deconstructivist Architecture (con Philip Johnson; MoMA, 1988).
Ha curato mostre presso il Museum of Modern Art, The Drawing Center, la Columbia
University, il Witte de With Center for Contemporary Art, Het Nieuwe Instituut, il
Canadian Centre for Architecture e la Power Station of Art. E stato co-curatore della
3rd Istanbul Design Biennial nel 2016 con Beatriz Colomina, curatore di “The Human
Insect: Antennas 1886-2017” presso Het Nieuwe Instituut a Rotterdam nel 2018 e,
piu recentemente, di “Passing Through Architecture: The 10 Years of Gordon Matta-
Clark” presso la Power Station of Art di Shanghai (2019-20).

Mark Wigley is Professor of Architecture and Dean Emeritus of the Graduate School
of Architecture, Planning and Preservation (GSAPP) at Columbia University. He is a
historian, theorist, and critic who explores the intersection of architecture, art, philo-
sophy, culture, and technology. He received both his Bachelor of Architecture (1979)
and his Ph.D. (1987) from the University of Auckland, New Zealand.

His books include Konrad Wachsmann’s Television: Post-Architectural Transmissions
(Sternberg Press, 2020), Passing Through Architecture: The 10 Years of Gordon
Matta-Clark (Power Station of Art, 2019); Cutting Matta-Clark: The Anarchitecture
Investigation (Lars Miiller, 2018); Are We Human? Notes on an Archaeology of Design
(with Beatriz Colomina; Lars Miiller, 2016); Buckminster Fuller Inc.: Architecture

in the Age of Radio (Lars Miiller, 2015); Casa da Msica / Porto (with Rem Koolhaas;
Fundagdo Casa da Miisica, 2008), Constant’s New Babylon: The Hyper-Architecture
of Desire (010 Publishers, 1998); White Walls, Designer Dresses: The Fashioning

of Modern Architecture (MIT Press, 1995); Derrida’s Haunt: The Architecture of
Deconstruction (MIT Press, 1993), and Deconstructivist Architecture (with Philip
Johnson; MoMA, 1988).

He has curated exhibitions at the Museum of Modern Art, The Drawing Center,
Columbia University, Witte de With Center for Contemporary Art, Het Nieuwe
Instituut, the Canadian Centre for Architecture, and the Power Station of Art. He was
the co-curator of the 3rd Istanbul Design Biennial in 2016 with Beatriz Colomina,

the curator of “The Human Insect: Antennas 1886-2017” at Het Nieuw Instituut,
Rotterdam in 2018 and most recently “Passing Through Architecture: The 10 Years of
Gordon Matta-Clark” at the Power Station of Art, Shanghai (2019-20).

Marco Manfra

Marco Manfra, designer sistemico, laureato magistrale presso il Politecnico di
Torino, svolge attivita di ricerca prevalentemente su temi di ambito teorico-cri-

tico relativi alla cultura del progetto e sul design per la sostenibilita sociale e
ambientale. Gia cultore della materia e borsista di ricerca presso 1'Universita degli
Studi di Ferrara, attualmente & PhD candidate in “Architecture, Design, Planning”
presso |'Universita di Camerino. E stato Visiting PhD(c) presso la “Faculdade de
Arquitetura da Universidade de Lisboa” (Portogallo). Dal 2022 ¢ docente del corso
“Processi del design per I'Impresa sostenibile” nel Master di I e II livello in “Design
della Comunicazione per 'Impresa” dell’Universita degli Studi di Ferrara. Tiene con
continuita lezioni, seminari e insegnamenti in varie istituzioni pubbliche e private. E
autore di numerosi saggi scientifici, pubblicati su riviste d’area e in atti di convegno
nazionali e internazionali.

Marco Manfra, systemic designer, holds a master’s degree from the Polytechnic
University of Turin. His research activities focus on theoretical and critical issues related
to project culture and design for social and environmental sustainability. Formerly a scho-
lar at the University of Ferrara, he is currently PhD candidate in “Architecture, Design,
Planning” at the University of Camerino. He was Visiting PhD(c) at the “Faculdade de
Arquitetura da Universidade de Lisboa” (Portugal). Since 2022, he has been teacher of the
course “Design Processes for Sustainable Enterprise” in the 1st and 2nd Level Master’s
Degree Course in “Communication Design for Enterprise” at the University of Ferrara. He
regularly gives lectures, seminars and teaches at various public and private institutions.
Additionally, he is the author of an extensive body of scholarly work, including essays
published in peer-reviewed journals and conference proceedings.

Grazia Quercia

Grazia Quercia € dottoressa di ricerca in Comunicazione, Ricerca Sociale e Marketing
con indirizzo Comunicazione. I suoi interessi di ricerca si rivolgono ai media studies,
le industrie culturali e creative, l'ecologia dei media, il design transmediale, la
cultura partecipativa, la narrazione seriale e gli studi di genere. Per Sapienza € stata
collaboratrice di ricerca per il progetto “The Social Effects of Fake News”, oltre ad
aver ricevuto incarichi di ricerca sociale da enti privati. Attualmente é Professore a
contratto del “Laboratorio di Design Transmediale” nell’ambito del Corso di laurea in
Scienze della Comunicazione e Media Digitali presso 1'Universita Guglielmo Marconi.

AIS/DESIGN JOURNAL / STORIA E RICERCHE / VOL. 10/ N. 19 (2023)



BIOGRAFIE DEGLIAUTORI

BIOGRAPHIES OF THE AUTHORS

E membro del comitato editoriale della collana “Transmedia” di Armando Editore.
Tiene lezioni tematiche e seminari presso vari atenei, oltre a partecipare a convegni
di settore nazionali e internazionali. E autrice di saggi e capitoli di libri in area socio-
logica dei processi culturali e comunicativi.

Grazia Quercia has a PhD in Communication, Social Research and Marketing with a
focus on Communication. Her research focuses on media studies, cultural and creative
industries, media ecology, transmedia design, participatory culture, serial narratives
and gender studies. She has carried out social research for private institutions and
was a researcher for Sapienza on the project “The Social Effects of Fake News”. She
is currently an adjunct professor of the Transmedia Design Laboratory, part of the
Communication Sciences and Digital Media degree course at Guglielmo Marconi
University. She is a member of the editorial board of Armando Editore’s “Transmedia”
series. She gives thematic lectures and seminars at various universities and partici-
pates in national and international conferences. She is the author of essays and book
chapters in the sociological field of cultural and communication processes.

Federica Dal Falco

Architetto e PhD in Tecnologie dell’architettura, e professore ordinario di Design
presso Sapienza Universita di Roma e Direttore del Master Exhibit Design “Cecilia
Cecchini”. Le principali linee di ricerca sviluppate nell’arco della sua attivita scien-
tifica riguardano studi sull’architettura e il design del Novecento, sull’evoluzione
degli artefatti, sul design per lo spazio pubblico, sulla comunicazione multimedia-

le del Cultural Heritage. Guest Investigator CIEBA FBAUL (Faculdade de Belas
Artes Universidade de Lisboa), € accademico della National Academy of Design
(Federazione Russa). Dal 1992, ha pubblicato piu di cento lavori tra libri, articoli su
riviste in classe A, saggi e curatele. Due volumi e un documentario sono stati selezio-
nati per '’ADI Design Index (2013, 2014, 2022) ricevendo il Premio Eccellenze Design
del Lazio con diritto di partecipazione al Premio Compasso d’oro.

Architect and PhD in Architectural Technologies, she is a full professor of Design at
the Sapienza University of Rome and Director of the Master Exhibit Design “Cecilia
Cecchini”. The main lines of research developed during her scientific activity are stu-
dies on the architecture and design of the twentieth century, the evolution of artefacts,
the design for public space, on multimedia communication of cultural heritage. Guest
Investigator CIEBA FBAUL (Faculdade de Belas Artes Universidade de Lisboa) is an
academic of the National Academy of Design (Russian Federation). Since 1992, he has
published over a hundred works, including books, articles in A-class journals, essays
and curatorships. Two volumes and a documentary were selected for the ADI Design
Index (2013, 2014, 2022,) receiving the Premio Eccellenze Design del Lazio with parti-
cipation right to the Compasso d’oro Award.

Raissa D' Uffizi

PhD in Design e docente a contratto dei corsi “Teoria e Storia del Design” e “History
of Visual Communication Design” presso I'Universita di Roma “La Sapienza”. E
impegnata in progetti di ricerca su temi della storia del design e della comunicazione
visiva italiana, mettendo a fuoco il ruolo della grafica nei processi di promozione
pubblicitaria e divulgazione culturale; tra le pubblicazioni pil recenti: “La mediazio-
ne degli oggetti di design per la casa nelle riviste di progetto. Linguaggi e strategie
visive nella comunicazione dei nuovi prodotti industriali (1949-1972)” (2023); “From
Italy, with love and splendor”. Il design italiano e le riviste di progetto americane tra
gli anni Cinquanta e Settanta” (2023), “Dentro I'oggetto”. Aldo Ballo per il catalogo
di Italy: The New Domestic Landscape (2023) e Memories of Italian Graphic Design
History (2023).

PhD in Design and contract lecturer on the courses “Theory and History of Design” and
“History of Visual Communication Design” at the University of Rome “La Sapienza”.
She is engaged in research projects on the history of design and Italian visual commu-
nication, focusing on the role of graphics in advertising promotion and cultural disse-
mination; among the most recent publications: “The mediation of design objects for

the home in project magazines. Visual languages and strategies in the communication
of new industrial products (1949-1972)” (2023); “From Italy, with love and splendor”.
Italian design and the American design magazines between the fifties and seventies”
(2023), “Inside the object”. Aldo Ballo for the catalogue of Italy: The New Domestic
Landscape (2023) and Memories of Italian Graphic Design History (2023).

Ludovica Polo

Dottoranda in Scienze del Design all’Universita Iuav di Venezia, con una ricerca sui
materiali promozionali prodotti dalle fonderie tipografiche europee dal dopoguerra

a fine anni ‘70. Si e laureata in Design della comunicazione al Politecnico di Milano
ottenendo anche una doppia laurea con il Politecnico di Torino grazie a un progetto
diricerca sulle font variabili. I suoi principali interessi di ricerca riguardano la storia
delle comunicazioni visive, la tipografia e le intersezioni fra arte, progettazione e
tecnologia. Parallelamente alle attivita didattiche e di ricerca, lavora come visual
designer, con un focus sulla grafica per la cultura.

PhD student in Design Sciences at the Iuav University of Venice, with a research on the
promotional materials produced by European printing foundries from the post-war pe-
riod to the end of the 1970s. She graduated in Communication Design at the Politecnico
di Milano and also obtained a double degree at the Politecnico di Torino thanks to a
research project on variable fonts. Her main research interests are in the history of
visual communications, Typography and the intersections between art, design and
technology. In parallel to his teaching and research activities, she works as a visual
designer, with a focus on graphics for culture.

Vincenzo Maselli

PhD in Design, Vincenzo Maselli & motion designer e ricercatore in Design della
comunicazione visiva e multimediale presso 1'Universita di Roma Sapienza. La sua ri-
cerca indaga i linguaggi del motion design e le qualita materiche dei puppets animati
in stop-motion. Ha esplorato questi temi in varie pubblicazioni, tra cui le monografie
Design Moving Images (2023), Anatomy of a puppet. Design driven categories for
animated puppets’ skin (2020), e I'articolo Performance of Puppets’ Skin Material:
The Metadiegetic Narrative Level of Animated Puppets’ Material Surface (2019), vin-
citore del Norman Mclaren-Evelyn Lambart Award 2020 for “Best Scholarly Article
on Animation”. Nel 2021 ¢ risultato tra i vincitori del BE-FOR-ERC starting grant per
il Progetto di ricerca “CCODE - Design, material experiences and stop-motion anima-
tion as didactic tools for developing creative thinking and cooperative learning”.

Motion designer and PhD, Vincenzo Maselli is a Research in visual communication
design Fellow at the Sapienza - University of Rome. His research focuses on animation
and motion design languages and materiality in stop motion animation. On these topics
he has authored several publications, among which the books Design Moving Images
(Bordeaux, 2023) and Anatomy of a Puppet: Design Driven Categories for Animated
Puppets’ Skin (FrancoAngeli, 2020) and the article Performance of puppets’ skin
material: The metadiegetic narrative level of animated puppets’ material surface
(2019), which received the Norman Mclaren-Evelyn Lambart Award in 2020. In 2021

he won the BE-FOR-ERC starting grant for the interdisciplinary research project
“CCODE - Design, material experiences and stop-motion animation as didactic tools for
developing creative thinking and cooperative learning”.

Giulia Panadisi

Giulia Panadisi € motion designer e assegnista di ricerca presso I'Universita Sapienza
di Roma. Ha conseguito un dottorato di ricerca in design nel 2022 sul tema del design
della comunicazione animata per 'inclusione sociale. E docente di design della co-
municazione e motion design presso I'Universita Sapienza di Roma e “G. D’Annunzio”
di Chieti-Pescara. La sua ricerca indaga la relazione tra design della comunicazione,
inclusione sociale e formazione. Parallelamente al suo lavoro di ricerca e insegnamen-
to presso I'Universita, € impegnata nella professione; art-director e motion designer
freelance, lavora su progetti nell’ambito della comunicazione di pubblica utilita.

Giulia Panadisi is a motion designer and a research fellow at Sapienza University of
Rome. She obtained a PhD in design in 2022 on the topic of animated communication
design for social inclusion. She is a professor of communication design and motion
design at the Sapienza University of Rome and “G. D’Annunzio” of Chieti-Pescara. Her
research investigates the relationship between communication design, social inclusion
and education. In parallel with her research and teaching work at the University, she
is engaged in the profession; freelance art-director and motion designer, she works on
communication projects in the field of public utility communication.
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Matteo Ocone

Dopo la laurea al Politecnico di Milano si abilita per la professione da ingegne-
re e architetto. Attualmente dottorando presso I'Universita degli studi di Roma
“Tor Vergata” indaga le affinita tra ingegneria, architettura e design in Italia nel
Novecento. Collabora con 1'Universita telematica e-Campus, con il Politecnico di
Milano e con alcune riviste in qualita di giornalista pubblicista.

After graduating from the Politecnico di Milano he qualified for the profession of
engineer and architect. Currently PhD student at the University of Rome “Tor Vergata”,
he investigates the affinities between engineering, architecture and design in Italy in
the twentieth century. He collaborates with the e-Campus telematic university, the
Politecnico di Milano and some magazines as a journalist.

Federico O. Oppedisano

Professore Associato in Disegno Industriale presso la Scuola di Ateneo di
Architettura e Design “Eduardo Vittoria” dell’Universita di Camerino, dove svolge
attivita didattica e di ricerca. I suoi interessi si concentrano in diversi ambiti del
design per la comunicazione: identita visiva istituzionale, comunicazione sociale, co-
municazione audiovisiva e multimediale e valorizzazione del territorio. E attualmente
impegnato in progetti PNRR e PRIN riguardanti ambienti di apprendimento in Realta

Virtuale Immersiva e strumenti digitali per la valorizzazione del patrimonio culturale.

Associate Professor in Industrial Design at the School of Architecture and Design
“Eduardo Vittoria” of the University of Camerino, where he conducts teaching and
research activities. His interests are concentrated in different areas of communication
design: institutional visual identity, social communication, audiovisual and multimedia
communication and valorization of the territory. Currently engaged in PNRR and PRIN
projects concerning Immersive Virtual Reality learning environments and digital tools
for the valorization of cultural heritage.

Sila Berruti

Lavora a RaiCom alla gestione del patrimonio audiovisivo. Insegna storia e critica del
cinema e Analisi del prodotto televisivo presso 1'Universita di Roma Tor Vergata di
Roma e Legislazione dei Media presso Universita degli Studi di Udine. Il suo campo di
ricerca si concentra sullo studio degli archivi manicomiali, militari e televisivi con un
focus sull'uso della cinematografia a scopo didattico. In campo professionale ha lavora-

to alla ricerca di archivio per diversi registi quali Luca Guadagnino e Marco Bellocchio.

She Works at RaiCom on the management of audiovisual heritage. She teaches history
and criticism of cinema and analysis of television products at the University of Rome
Tor Vergata in Rome and Media Legislation at the University of Udine. Her research
focuses on the study of psychiatric, military and television archives with a focus on
the use of cinematography for educational purposes. In the professional field she has
worked on the search for archives for several directors such as Luca Guadagnino and
Marco Bellocchio.
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